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Fortunatamente chi legge NOTIZIARIO UFO 
non è un "curioso qualsiasi" e quindi è molto 
facile per noi scusarci per i forti ritardi che 
anche quest'anno hanno caratterizzato la pe­
riodicità del nostro notiziario. Contiamo. 
quindi, su una generale. o quasi, comprensio­
ne dei nostri lettori . 
Ma n tenere in vita una pubblicazione per un 
centro come il nostro che può contare unica­
mente su entrate finanziarie rappresentate dal­
le vostre quote di adesione. è già un miracolo. 
specialmente poi con la pesante limitazione di 
dover offrire un prodotto non farci t o di spe­
culazioni o sensazionali "verità" cosmiche. 

3 

Il CUN non è. c voi lo sapete. una casa editri­
ce o una organizzazione pubblica. Questo li­
mita necessariamente le nostre possibilità fi­
nanziarie c le difficoltà anche più piccole. 
come i disservizi postali. gli scioperi nel setto­
re tipografico e impegni lavorativi o di studio 
che ogni collaboratore del CUN necessaria­
mente ha non percependo alcun compenso. 
d i vengono pesa n ti ostacoli che solamente per 
lo spirito eli abnegazione di molti dei nostri 
amici possono essere se non brilla n temente 
superati, almeno aggirati. 
Tutto quanto ci eravamo prefissi durante l'ul­
tima assemblea generale è sta t o brilla n teme n te 
raggiunto e il CUN parte con maggiori impe­
gni per il 1973. Impegni che ognuno di noi 
deve contribuire ad assolvere. 
Collaborate con il CUN, in qualunque modo. 
Manùateci i vostri studi e le vostre analisi. 
segnalateci tempestivamente ogni notizia che 
riterrete interessante ai fini delle nostre ricer­
che. Procurateci nuovi aderenti: ogni aumento 
in questo senso vuoi dire aumento nella ricer­
ca, miglioramento ùi NOTIZIARIO UFO, più 
soddisfazioni anche per voi perchè potrete 
dire di appartenere ad un centro forte anche 
come mezzi finanziari. 
Noi siamo l'unico centro su scala internazio­
nale esistente oggi in Italia . C'UN vuoi dire 
ricerca , vuoi dire contributo alla risoluzione 
del più grande enigma della nostra epoca: 
quello degli UFOs. CUN vuoi dire serietà do­
cumentata: vuoi dire bando alle chiacchiere e 
pensiamo ai fatti. e di fatti ce ne sono. 
La voce del C'UN è oggi ascoltata anche dalla 
scienza. e scienza non vuoi dire medioevo. ma 
progresso. Di ottusità se ne trova in ogni ango­
lo di strada e se ci siamo imbattuti qualche vol­
ta in uomini-scienziati chiusi ad ogni genere di 
ragionamento vuoi dire che sul nostro cam­
mino abbiamo incontrato gente ottusa e ba­
sta. Ma la scienza esce con tutte le carte in re­
gola da questi scontri. 
Per questo il CUN crede nella scienza. per 
questo non ci sognamo certo di fare i critici: 
la metodologia scientifica è l'unica che potrà 
dire l'ultima parola in fatto di UFOs. 
C'è gente tra noi, e per noi intendiamo inte­
ressati per vari e molteplici motivi al problema 
UFO, che vorrebbe una continuazione del mi­
stero degli U FOs. Noi invece saremmo felici di 



chiudere il nostro centro con un dato: il pro­
blema UFO è risolto. Noi non abbiamo alcun 
interesse a mantenere in vita il problema tran­
ne quello di vederlo risolto. Ma cerchiamo una 
risoluzione razionale, una soluzione che vada 
bene per tutti, per chiunque, e questa ci può 
venire unicamente dalla scienza, per la quale 
non esistono misteri , ma unicamente dei pro­
blemi da risolvere senza dover fare ardue sca­
late su di una pericolosa scala di seta che si 

chiama speculazione. 
Dateci forza con il vostro entusiasmo, il CUN 
non sta cantando la sua agonia ma sta sempli­
cemente puntando saldamente i piedi per una 
lunga corsa. Contribuite con noi alla ricerca 
degli UFOs, la vostra azione non scomparirà 
da pagine sbiadite di giornali, ma sarà salda­
mente incisa su quel grosso gradino che si 
chiama progresso. 

R. C. 

• o • o • 

NOTA DELLA REDAZIONE 

L'ultimo numero del NOTIZIARIO UFO conteneva notevoli 

errori di stampa c com posizione nonché gravi dimenticanze. 
Precisando che il Comitato Redazionale non ha alcuna 

responsabilità in ciò. vi invitiamo a prendere nota che: 
a pag. 2, nella presentazione dell'articolo di P.L. Sani, alla 

seconda riga, l'esatto periodo è, contrariamente a quanto 
pubblicato, "L' Autore ci ha fornito questo materiale 
precedentemente ... ecc."; 
a pag. 6 la pubblicità informativa in basso a destra doveva 
comprendere l'intero nome della rivista del G.E.P.A., e cioè 
"Phénomènes Spatiaux"; 
a pag. 9 la pubblicità infom1ativa in basso a destra mostra la 
copertina della rivista S OBEPS stampata capovolta; 
a pag. Il, l'esatto nome del nostro collaboratore è Michele 

MAGAGNI; 
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a pag. 14, seconda colonna, la quindicesima riga è ripetuta 
Sl1bito dopo l'illustrazione; 
a pag. 15, sotto al titolo "Ritlessioni su un progrumma di 
possibile ricerca" doveva apparire in evidenza il nome 
dell' Autore Miche! AlME' c ben in evidenza la fonte dalla 
quale abbiamo tratto l'articolo. ovvero: FLYING SAUCER 
REVIEW, vol. 18 - maggio /giugno 1972; 
a pag. 16 la pubblicità informativa in alto a destra va corretta 
in "STENDEKCEI . . . ccc.". 
La qualità delle illustrazioni non è decisamente di nostro 
gradimento e cosi pure la qualità del titolo a pag. 17. 
Infine le ultime due pagine non numerate dovevano essere in 
realtà un'unico foglio stacc-ato da inserire nel NOTIZIARI O 
UFO. 

il Comitato Redazionale. 

NCT.LZ.LS 
CONSUNTIVO DELL'ATTIVITA' 

SVOLTA DAL CUN 
DURANTE IL 1972 

Le indagini in loco durante l'anno 1972 sono 
sta te le segue n ti: 
Nel quadro della llOStra inchiesta sul Flap del 
1954 
Giolica Alta Inchiesta condotta per il CUN 

dal Gruppo di Ricerca per lo Studio 
dei Fenomeni UFO di Prato, diretto 
da Siro Menicucci. Pubblicata in 
si n t e s i  sul NOTIZIARIO UFO 
No 45/1972. 

Bucine Inchiesta condotta per il CUN dal 
Gruppo di Ricerca per lo Studio dei 
Fenomeni UFO di Prato, diretto da 
Siro Menicucci. Pubblicata sul NO­
TIZIARIO UFO No 44/1972. 

Po di Gnocca -- Inchiesta CUN - Materiale in 
Archivio. 

Castelluccio di Norcia - Inchiesta CUN 
Materiale in Archivio . 

Città della Pieve - Inchiesta CUN - Materiale 
in Archivio. 

inchieste particolari su casi avvenuti nel 19 72 
Roseto degli Abruzzi- Inchiesta CUN - Pub­

blicata sul NOTIZIARIO UFO No 
48/1972. 

Bagnacavallo - Inchiesta CUN - Pubblicata 
sul NOTIZIARIO UFO No 46/1972. 

S. Sofia - Inchiesta CUN - Materiale in Ar­
chivio. 

Monte Capra - Inchiesta CUN - Materiale in 
Archivio. 

Conferenze tenute dagli Oratori G.C. Barat­
tini, R. Cabassi, F .  lzzo nelle seguenti località: 
Varese, Orvieto, Castellammare di Stabia. Ro­
ma. 
Lavoro di documentazione e di ricerca: 
FLAP 1950 - FLAP 1954 - Raccolta dati e 

elaborazione. Coordinatori R. Dotti 
e A. Giudici 
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l: UN 
Elaborazione di sistemi di rilevazione UFO 

(UFO DETECTOR). Coordinatore 
d e l l o  S t a f f  T ecnico-Scientifico 
G. Alva. 

Catalogazione Archivio CUN. Coordina t ore 
F. Neri. 

Stesura di una Metodologia d'Indagine. A cura 
del Consiglio Direttivo 1972 del 
CUN. 

Preliminari contatti con scienziati italiani e 
stranieri. A cura del Consiglio Diret­
tivo 19 72 del CUN. 

La massima parte del materiale frutto di que­
sto nostro lavoro non è stato ancora pubblica­
to, ma contiamo di farlo al più presto se le 
nostre proposte di modifiche al NOTIZIARIO 
UFO saranno accetta te, p erme ttencl oci una 
maggiore disponibilità di spazio e la pubbli­
cazione fuori abbonamento dei nostri. studi 
più particolareggiati. 

• o • c-) • 

NOTIZIARIO UFO ha la necessità di divenire 
una pubblicazione mensile . Sia per non far 
attendere troppo i nostri lettori. sia per giun­
gere con una certa velocità presentando il 
materiale che continuamente riceviamo dai 
nostri collaboratori . 
Vi è un'altra necessità: quella di pianificare il 
lavoro redazionale ed editoriale per rendere 
più puntuale l'uscita del nostro organo d'in­
formazione. 
Il Cun, d 'altro canto, deve aumentare la pro­
pria sfera cl 'azione nella ricerca ufologica in­
ternazionale, di cui sente la pressante necessi­
tà e a cui desidera dare il massimo contributo. 
Con queste due fortissime necessità incalzanti 
dobbiamo però fare i con ti con i nostri mezzi 
finanziari, che sono quello che sono. 



Il parere espresso tempo fa dal Dr. Joseph 
Allen Hynek sulle pagine del ''The Christian 
Science Monitor" trova oggi la sua realtà: " Lo 
studio del fenomeno UFO continuerà , nono­
stante la barriera di ridicolo che si è alzata 
contro di esso. E' poco probabile, tuttavia, 
che dei servizi governativi, alla luce del rap­
porto Condon e dell'azione deii'USAF, possa­
no e vogliano finanziare tale ricerca. La solu­
zione più verosimile è, piuttosto, la continua­
zione di una ricerca seria, tranquilla. al riparo 
dalle luci della ribalta e con il sostegno di 
lasciti o di fondi privati. Una tale ricerca do­
vrebbe essere condotta da fisici e specialisti 
dello studio del comportamento, vota ti con il 
loro impegno, che han no le qualità richieste 
agli scienziati, qualità già formulate dal cele­
bre fisico Schroedinger, padre della meccanica 
quantistica: La prima qualità di uno scienzia­
to è la curiosità; egli deve essere capace di 
stupirsi ed essere animato dal desiderio arden­
te di scoprire" (da Phénomènes Spatiaux 
No 25 del settembre 1 9 70, pag. 4, 5 ,  6 e 7) .  
Non abbiamo altre entrate che le  vostre quote 
di adesione e le donazioni dei nostri aderenti 
più facoltosi. 
Questo va poco d'accordo con i nostri proget­
ti. M a  abbiamo una insostituibile ricchezza: la 
volontà! E' la stessa volontà che ci ha spinti 
alla creazione del Centro Unico Nazionale: è 
la stessa volontà che ci ha permesso di soprav­
vivere nonostante le mille difficoltà incontrate 
fino ad oggi e che ci permette eli iniziare il 
1 9 7 3. 
Noi non indietreggiamo davanti a nulla. An­
eliamo ava n ti con la certezza che il nostro 
lavoro non è inutile. 
Abbiamo anche trovato una soluzione ai pro­
blemi prima esposti, e ve la prese n tiarno. Pri­
ma di tutto però permetteteci qualche dato. 
Ogni NOTIZIARIO UFO consta di circa 
80 . 000 caratteri tipografici contenuti in 20 
pagine, comprese quelle eli copertina. La spesa 
maggiore è rappresentata dalla carta e dalla 
stampa. 
Pubblichiamo nel giro di un anno qualcosa 
come 240 . 000 caratteri tipografici ripartiti in 
circa 1 20 pagine. 
Detto questo, rileviamo che potremmo pub­
blicare 480 .000 caratteri in 48 pagine sempli­
cemente usando un carattere tipografico più 
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piccolo (tanto per intenderei. sul tipo delle 
didascalie alle foto pubblicate sul nostro NO­
TIZIARIO) su numeri di NOTIZIARIO UFO 
di quattro facciate con periodicità mensile. 
Verrebbe fuori, insomma. un notiziario come 
U F O  I N VEST I GATOR, organo d'infor­
mazione del NIC AP americano. 
I vantaggi verso il vecchio sono presto de t ti: 
- il doppio materiale pubblicato 

una peri od ici tà ·più ristretta 
- minori spese generali. 
Tutto ciò non solo ci permetterebbe di au­
mentare gli scarsissimi investimenti. ma anche 
la pubblicazione di studi. analisi e materiale 
vario in volumetti fuori abbonamento che ve­
rrebbero inviati gratuitamente agli Aderenti eli 
prima categoria. dietro un minimo di rimbor­
so spese agli Aderenti eli· seconda e con un 
forte sco n t o agli Adere n ti di terza categoria. 
Questa è la nostra proposta. a voi accettarla o 
meno. 
Se siete d 'accordo e soprattutto consapevoli 
della necessità di una ricerca più seria e attiva 
in campo u fologico. aderi te al CUN per il 
1 9 73. Questa sarà per noi non solo la migliore 
risposta affermativa. ma anche un ulteriore 
incoraggiamento a continuare. 

A V VIS O  I M P O RT A NT E  
l1 CUN ricerca corrispondenti in tutte le 
regioni d'Italia a cui affidare l'incarico di 
f ormare efficienti SEZ IONI REGIO­
NALI. 
Si richiedono: 

Buona conoscenza di problemi ufolo­
gici. 
Capacità organizzativa. 
Abilità nel condurre inchieste UFO. 
Possibilità di muoversi nell'ambito re­
gionale per inchieste UFO. 

Chi fosse interessato è pregato eli metter­
si in con tatto con la Segreteria, usando il 
nostro solito indirizzo: 

CUN- C.P. 796-40 100 Bologna 

Per motivi tecnici di amministrazione pre­
ghiamo i nostri Aderenti eli rinnovare l'ade­
sione al Centro al piu presto possibile e non 
oltre il 30 M aggio 1 9 73.  

AVVISTAMENTI UFO 

IN ITALIA 
RELAZIONE 
VENUTI A 

DI 3 AVVISTAMENTI 
CONOSCENZA NEGLI 

DI CUI SIAMO 
ULTIMI TEMPI 

1o CASO 
ROSETO DEGLI ABRUZZ I 
Presunto atterraggio in data 19 Settem­
bre 1972. 
Inchiesta della Sezione Romana del CUN 

Zona dell'osservazione. 
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Testimone: 
Età: 

1 a TEST IMONIANZA 
Alessio BERAR DINE L LI 
5 8  anni 

Stato eli famiglia: coniugato 
Professione: autista presso lo sta bi! ime n t o 

ali me n t are R O L LI 
Indirizzo: Via Spinace. 20 - 64026 

Voltarrosto di Roseto <TE­
RAM O - Abruzzi) 

Rivolgiamo al testimone alcune domande 
attinenti alla sua osservazione: 
Domanda: Ci può clèscrivere le circostanze che 

concorsero all'osservazione? 
Risposta: Mi trovavo presso la fabbrica Rolli 

scaricando delle cassette di pomodori 
quando vedo passarmi sopra la testa un. 
oggetto sferico con una coda a triangolo, 
che cade dietro a un canneto, in un campo 
incolto. 

D.: Come era fatto l'oggetto da lei osservato? 
R.: Era come un a palla di circa ve n ti ce n ti­

metri di diametro apparenti con una scia di 
circa mezzo metro di lunghezza attaccata 
all'oggetto; erano entrambi di colore rosso 
vivo che spiccava nell'azzurro del cielo; la 
coda era a t tacca ta alla sfera ed anelava re­
stringendosi fino a diventare come un ver­
tice di un triangolo. 

D.: La coda dell'oggetto era sull'asse di caduta 
della sfera o in qualche altra posizione? 

R.: Era nello stesso asse di caduta. 
D.: Al momento dell'osservazione era solo o 

con lei vi erano altre persone? 



R.: Quando ho veci u t o a t terra re la cosa, ero 
solo, ma subito dopo ho chiamato altri 
operai che erano nelle vicinanze, i quali 
hanno avuto modo di veder decollare l'og­
getto. 

D.: Cioè, in definitiva. lei è stato il solo a 
vedere l'oggetto atterrare, o meglio. preci­
pitare? 

R.: Si, che io sappia . 
D.: N o n ha saputo se altre persone. oltre a voi 

quattro, hanno potuto osservare l'oggetto? 
R.: La voce del mio avvistamento si è subito 

sparsa per lo stabilimento. ma nessuno mi 
ha detto di aver visto anche lui la stessa 
cosa. Mi ricordo di aver letto tempo fa sui 
giornali di un tizio pescarese che diceva di 
essere in con tatto con i marzian i, ma io 
non ci credo. 

D.: Lei ha visto il punto esatto dove è atterrato 
l'oggetto? 

R.: No, perchè tra me c il campo incolto vi è il 
muretto che divide la fabbrica dai campi, 
alto circa due metri. 

D.: Che inclinazione aveva l'oggetto in volo al 
momento dell'atterraggio? 

R.:  (mi fa uno schizzo) Circa così. (45 / 5 0° di 
inclinazione rispetto al terre no). 

D.: Al momento dell'osservazione. che clima 
c'era? 

R. :  M ah, era molto caldo. 
D.:  In che ·condizioni meteorologiche era il 

cielo? 

Circostanze dell'avvistamento. 
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R.:  Era limpido. una delle migliori giornate 
viste q ucst'au tu n no . 

D.:  Lei possiede una vista perfetta? 
R.:  No, porto gli occhiali. però non so quanti 

gradi siano, inoltre li porto saltuariamente. 
D.:  Rispetto a lei, da che parte era il sole al 

m ome n t o cieli 'osservazione? 
R.: Proprio sulla mia sinistra . 
D.: E rispetto all'oggetto al momento dell'at­

terraggio? 
R.: Sempre alla sua sinistra. 
D.:  Quanto è durata in totale la sua osserva­

zione, dal momento della comparsa a quel­
lo della scomparsa dell'oggetto? 

R.: Circa due minuti. 
D.:  Perchè, in questi due minuti, non è anelato 

a vedere sul luogo dell'atterraggio cosa era 
esattamente successo? 

R.: Beh, non è che la cosa mi avesse eccessi­
vamente in curiosi t o, ed inoltre non potevo 
lasciare il posto eli lavoro. 

D.: Durante la seconda parte dell'osservazione, 
lei e gli altri tre testimoni, siete rimasti 
sempre nello stesso p un t o? 

R.: Si. 
D.:  L'oggetto brillava di luce riflessa o di luce 

propria? 
R.: Di luce propria, di luce propria. 
D.:  Al momento dell'atterraggio, quale era 

esattamente il colore dell'oggetto e della 
sua coda? 

R.: Erano esattamente dello stesso colore: ros­
so sangue. 

D.: Al momento dell'atterraggio l'oggetto ha 
illuminato qualcosa con la sua luce? 

R.: Non potevo vedere, dal punto in cui ero, 
l'oggetto posato a terra, perchè non potevo 
muovermi dal mio posto di lavoro. 

D. :  Durante la sua marcia o al momento del­
l'impatto con il terreno, se vi è stato real­
mente, l'oggetto ha fatto rumori? 

R.:  Assolutamente no, l'oggetto era silenzio­
sissimo, non si avvertiva neppure il fruscio 
del l 'aria . 

D . :  E' sicuro che l'oggetto si sia posato a ter­
ra? 

R.: Sicuro no, ma dal mio punto di vista non 
poteva che essere sino ad un massimo di 
due/tre metri dal suolo. 

D.: L'oggetto ha lasciato tracce sul terreno? 
R.: Che a me risulti no, ma potrebbe anche 

essere; in ogni caso ora hanno ara t o il ter­
reno, ma circa quindici giorni fa sono ve­
nuti tre ragazzi di Ascoli Piceno a farmi 
delle domande simili alle sue ed hanno 
anche fotografato il terreno del presunto 
atterraggio. 

D.: L'oggetto aveva qualche apertura, oblò, 
sporgenze?v 

R.: No, assolutamente, era perfetta me n te sfe­
rico e liscio, se si eccettua la coda vista da 
me durante l'atterraggio. 

D . : A che velocità è atterrato e ripartito l'og­
getto? 

R.:  La velocità non gliela so dire, ma le assicu­
ro che era velocissimo, sia ali 'arrivo che alla 
partenza. 

D.: Ha osservato delle vari.azioni di cO"lore? 
R.:  Si, dopo aver chiamato gli altri operai, do­

po un po' di tempo l'oggetto si è rialzato in 
volo verticalmente, ma questa volta era 

Te"imone: 
t:ta: 

• o 

2a TESTIMONIANZA 

Nicola DI MARCO 
70 anni 

Stato di famiglia: coniugato 
Professione: o p e r a i o  p resso lo stabi­

limento alimentare ROLLI 
Indirizzo: imprecisato a Ponte Venano 

eli R o s eto (TERAMO -
Abruzzi) 

Ho rivolto al secondo testimone le stesse 
domande; egli, ha avuto modo eli vedere solo 
l'oggetto decollare: i risultati di questa seconda 
intervista sono i medesimi; l'unica variante è 
stata che l 'oggetto da lui osserva t o era eli co­
lore giallo tendente al verde. Inoltre il secondo 
testimone non porta occhiali; non ricorda 
neanche lui il nome degli altri due testimoni. 

Anche il secondo testimone, oltre al primo, 
autorizza la pubblicazione di tutto quanto 
scritto sopra, assieme ai suoi dati personali . 

• • • 

Possiamo così ricostruire la meccanica del­
l 'osservazione: 

Il Berardinelli stava scaricando cassette, 
quando vede un oggetto passare sopra la sua 

• 
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leggermente più grande ed era di color az­
zurrino e senza coda. 

D.: A che distanza da lei è atterrato l'oggetto? 
R.: Beh, circa 80 metri. 
D.: Ha notato variazioni di forma al decollo 

dell'oggetto? 
R.: Si, come ho già detto, l'oggetto era leg­

germente più grande ed era privo eli quella 
coda da me vista dura n te l 'atterraggio. 

D.: Si osservarono da il 'oggetto raggi luminosi 
di alcun genere? 

R.:  No. 
D.: Mi può descrivere esattamente le circo­

stanze che accompagnarono la scomparsà 
dell'oggetto? 

R.: Si: dopo aver chiamato i tre operai, dopo 
circa un minuto, o poco più, l'oggetto è 
ripartito velocissimo, verticalmente (a 90° 
rispetto al terre n o) ed è sco m parso im­
meclia tame n te . 

o • 

testa e atterrare a poca distanza da lui. E' di 
colore rosso vivo con una scia triangolare die­
tro di sè; viaggia a circa soo eli inclinazione 
rispetto al terreno. Il testimone non vede il 
punto esatto d'atterraggio dell'UFO , perchè la 
visuale è impedita da un muretto di cinta che 
divide la fabbrica dai campi. Chiama ali 'at­
tenzione altre tre persone, le quali, dopo circa 
un minuto d 'attesa, potevano vedere un ogget­
�o sferico color verde-azzurrino, decollare ver­
ticalmente ad altissima velocità. I testimoni 
non danno molta importanza alla cosa, creden­
dola causata da qualche aereoplano, si limitano 
solo a parlarne con altre persone. Però la noti­
zia si sparge. Fino a Roma . . .  

• • • 

Questo è il risultato della nostra inchiesta, 
compiuta il 1 2  Novembre 1 9 72, riguardante il 
caso di presunto atterraggio avvenuto in loca­
lità Ponte Venano, al chilometro 42 1 - VI 
Pietra miliare - della Nazionale Adriatica, il 
1 9  Settembre 1 9 72, ore 1 7  ca. 

In base a questi dati, ho potuto appurare 
quanto segue: 
a) Il giorno dopo l'accaduto andava nel luogo 

dell'atterraggio, per compiere alcuni accer-



t a m en t i, u n  cert o E .  M orrico nc. di Giu l ia­
nova Lid o che, per qua n to ci risu l ta.  è u n  
l et t o re del l a  rivista '"Scie nza e Ign oto" e 
fot ogra fava il lu ogo del l 'a t t erraggio; per il 
m om en t o  n on siam o riusciti a rin tra ccia re 
q u esta persona ,  n el caso avesse rilevato la  
presen za di alcu n e  t racce o brucia t u re su l 
terreno; m a  in ogni  caso l ' investigazione 
non  è ancora chiu sa, ne ripar leremo su l 
p r o ss i m o n u m e r o  di "NOTI ZI A R IO 
U FO ", per darvi m aggiori ragguagli  su l caso 
e, sem pre se verrà rin t racciato , maggiori 
n ot izie su even t ua l i  t racce od a l t ri reperti  
d a  lui  rileva t i. 

b) C irca u n  m ese dopo l 'accad u t o, u n  gruppo 
del "Giorna l e  dei M isteri" , si recava sul 
l uogo del l 'osservazione per eseguire i ril ievi  
di rit o ,  su  specifica richiesta del l a  reda­
zio n e  del su ddet t o  giorna l e, sca t tava u na 
c in q u a n tina di fo togra fie, t ra cui a l cu ne di  
u na " t ra ccia " b ru cia t a  n e l  terre n o; son o  
riuscito, il giorno stesso, a m e ttermi in 
con ta t t o  con il capo di q u esto gru p p o ,  ora 
scio l t osi, per avere maggiori ragguag l i, ed 
even tu a l m en te materia le ,  riguard a n t e  la l o­
ro inv estiga zione.  Purt roppo, non  è riuscità 
u n a  del l e  m ol t e  fo togra fie da loro scat tate;  
la  fam osa t raccia bru cia t a  non e ra a l t ro ch e 
i rimasugli  d i  un fa lò  p robabil m en t e  acceso 
da a lcu ni braccia n t i  d el l u ogo; 

c )  Le cara t t eristiche del l u ogo sono le  segu en ­
t i: zona col tiva t a  a viti e u livi. l eggerm en te  
collin osa ,  non eccessivam en te rigogl iosa , a 
circa 9 m etri su l l ive l l o  de l  mare, a pochi 
m e t ri da l l a  naziona le  adria t ica e ad u n  paio 
di c hilomet ri da Roseto. 

d )  Sia il Bera rdine l li che il Di Marco n on 
san n o  quasi n ull a sui "dischi volan t i" ,  a n zi, 
n on aveva no im p u t a t o  a n u l l a  di simil e  il 
fe n omen o da l o ro osservato; avevano sol o  
sen tito parlare , com e  d'a l t ronde d et to nel ­
l'in t ervista ,  di  u n  pesca rese che era in con­
ta t t o  con i m arzia ni ... ( sic! ) .  Sono en­
t ra m bi testim oni degni di fed e e non t ro­
viamo mot ivi per m et tere in scena u n a  si­
mile farsa; cosa d 'al t ro nde ra [forza ta  d a l  
fat t o  c h e  n o n  si son o  curat i  m ol t o  d el 
divulgare l a  notizia ( m a l e  cose in u na 
fab brica circol ano m ol to veloceme n t e )  n é  
d al parlarne i n  seguito. S o n o  en t ra m bi ri­
masti con te n t i  di  aver visto il l oro n om e  
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pubb l icato '\LI di una rivista con una rela­
zio ne correda ta  di a l cune fo t ogra fie, ope ra 
a pp u n t o  d i  quel ta l Morricone.  ma tutt o è 
fin ito l ì . 

e) I l  ca rrel l o  usa t o  d a l  Bera rd inel l i. d u ra n t e  
l 'osse rvazione. essen d o  a cceso , non ha avu­
t o  a l cun in toppo di  so rt a al m otore. 

f) Du rante  l 'osservazione non son o pa ssati 
aerei di a l cu n  tipo e la visibilitù era o t t ima.  

g) Du ra n te l 'osservazione son o  però t ra n si t ate 
a l cu ne a u t omobil i l u n go la  Naziona le  
Adria t ica. 

2° CASO 
V IBO MARINA 
Avvistamento in data 28 Agosto 197 1 -
ore 21,30 
Relazione della Sezione Romana del CUN 

I TEST IMONI: 
Un ràgazzo eli 1 6  a n n i, st uden te  a l l ' I stit u to 

Tecnico I n d u stria le G. L. Bernini. che de­
sidera m a  n tenere l 'incognito. 

Su o fra t e Il o. 
Suo pad re. 
Suo zio. 

l FATTI : 
L 'osservazione ha av uto  l u ogo in un p u n t o  

del la cost a Tirre nica t ra Catanzaro e Vibo 
Va len t ia ,  a circa u n  chilome t ro da quest 'u l ­
tima .  l q u a t t ro son o  in auto,  eli rit orno da una 
gita a Cata nza ro. 

Nei p ressi eli V ibo si ferma n o  per  osserva re 
lo spet tacolo che l a  natura offre in que l  pun­
to. La st rada  è t u t t a  costel l a ta  da a l beri piu t­
tosto a l t i. 

I l  ciel o è seren o  e stel l a to ,  sp l ende  a n che 
l a  luna  su l la destra di  chi osserva; c'è u na 
debole  brezza ch e spira d a l l a  terra a l  m are. 

I l  testimone, q u e l l o  in t erroga to  per l 'in­
chiesta , sta guardando verso l a  terra ,  qua ndo 
la  sua a t te nzione è rich iamata  da una l u ce che 
procede d a l l a  te rra verso il mare ( direzione 
S U D-EST -NO R D-OVEST) senza emettere ru­
m ore ad una a l t e zza su l l 'orizzonte  ca l co la ta 
t ra i 30° e i 4 5°. La sua t ra ie t t o ria è l egger­
mente  a parabol a ,  e sem bra che segua la sferi-

il 
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cità  del l a Terra. L 'oggetto non sem bra avere 
moti  secondari come di ro tazione o di oscil la­
zio ne,  ma p rocede restando ferm o in torno al 
proprio asse. La fo rm a del l 'ogge tto è circolare 
e risa l t ava n e l l a  sera. L'ipotesi che si potesse 
tra tt are di u na l uce di p osizione di un aereo 
può essere scartata  da ta  la gra n dezza del l 'or­
digno (l l 2 d e l l a  Luna pien a)  e la sua vel ocità 
( in fe rio re a quel l a  degli  ae rei) e anche d a l la già 
cita ta  assenza di ru more. S i  può a l t res ì sca rta­
re la p ossibilità ch e si t ra t ti di u n  p a l lone 
son da od a l t ro di simile, in  quanto  l ' ogge t to 
era perfet tamen t e  sferico ed aveva due in fos­
sa m e n t i  l a tera l i  nei p u n t i  d ove toccava un 
idea l e  diam et ro perpendicolare a l l 'a sse verti-
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Ricostruzione dell'avvistamento 

3o CASO 
NAPOLI 
Avvistamento in data 30 Agosto 1972-
ore 21,00 
Relazione del nostro Aderente Umberto 
TELARICO 

TESTIMONI: 
Maria V I TA in P I ETROPA O LO 
Pasqua l e  P I ETROPA O LO ,  m arito 
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cal e. Per tu t ta l 'osservazione l 'UFO ha man­
ten uto l a  sua forma in izia l e  e i testim o n i  non 
han n o  no ta t o  l 'arrivo o l a  part enza di a l t ri 
ogget t i  sim il i o diversi. I l  co l ore è d i  u n  bia n co 
gia l l ogno lo  e uniforme su t u t t o l 'ogget to.  I l  
corp o ,  p rima eli scompa rire, è rima sto visibile 
per circa 7 m in u t i. Del l 'osservazione  esiste 
anche una  fo to,  l a  q ua l e  è sta t a  p resa dopo un 
min u t o  circa da l l 'inizio de l l 'osse rvazione da l 
pad re del testimone in tervista to. Quindi  l 'og­
get t-o, d op o  aver a t t raversa t o la parte di cielo 
visibile in q u el p u n t o ,  è scompa rso d ie t ro un 
a l bero . I q u a t t ro testim oni  son o  abita n ti di 
Roma e si t rovava no in Cala bria per u n  perio­
do di vaca nze .  

rotta 

I FATTI: 
A l le o re 2 1 .00 ora lega le  ( corrispond e n te 

a l l e  ore 20.00 ora so l a re )  l a  Signora Maria 
Vita in Pie t ropaolo e ra in te n ta a ste ndere la 
biancheria app e na lava ta su l b a l cone de l la cu­
cina quando "a lzai g l i  occhi per  vedere le 
cond izion i  meteoro logich e  d e l  cie lo";  fu così 
che vide in c ie l o  u n  ogge tto lumin osissimo , 
simil e ad u n  tubo a l u ce f lu oresc e n t e  a t t ra­
versare il cielo. La Signora M aria chiamò al­
l o ra il marito ,  Sign or Pasqual e  Pie t ropaolo ,  
che,  su bito accorso, vid e  anch 'egli p e r  a lcu n i  



l 
l 
l 

l 
l 
l 

l 

V e s u v i o+ 

. ..  ·-:!· : 

� �� � 
< . ) 

�.i�· ·! ' 
' q ,. • .  
�·� . .. 
:: <· '!: 
; � -� " 
.... . \ -�� � P A R C O  L A  C I T T A D E L L A  

��.,..._.,.....,��� - -
(Wr�)ìì(6.jt0\1,0�-�,o� �-;\� 6 

v i a  N a z . d e l l e  P u g l i e  N A P O L I 

Piantina riassuntiva dell'avvistamento di Napoli 

secon di l 'ogget to ,  finch è quest i  non sorvolò ,  
scomparen do ,  i l  l o ro stabil e .  I I  S ignor Piet ro­
paolo t rascrisse immedia t a m en te su di u n  
b l occo d'app u n t i  t u t t i  q u ei part ico lari de l l 'og­
ge t t o  e de l le circos ta n ze che era riuscito a 
n o tare : 
a )  Cond i zion i  M e t eoro logiche ot t im e ,  assen­

za d i  n u bi , ven to o foschia .  
b )  D im ens ion i  apparen t i  del l 'ogget t o :  l u n ­

ghezza c irca q uan t o  u n  righ e l l o  di 3 0-3 5 
cen t i m e t ri .  

c )  Forma simile a q ue l l a  d i  u n  tubo flu ore­
scente  secondo l o  schi zzo p rese n ta to .  

d )  Co lore : Bia nco- luce flu orescen te. 
e )  L'ogge t to e ra segu i t o  d a  u n a  scia d i  co lore 

b ianco-gia l l ogn ola  me no l u mi n osa d e l l a  l u­
ce emanata  da l l 'ogget to .  

f) Assenza di rum ore , s ib i lo  o vibrazion e  per­
cett ib i l e .  

g )  Trae t t oria re t t i l i n e a  d a  S ud-Est a Nord­
Oves t .  

h ), V e l oc i t à  paragonabi lé  a l l a  ve l oci t à  d i  u n  
aereo ad e l i c a .  

i )  L'ogge t t o  sembrava emanare l u ce p ropri a ,  
b i anchissima e q uas i  abbag l i an te . 

l )  Non erano d i s t ingu ib i l i  part ico lari  di  sorta 
su l l a  superfic ie  d e l l 'ogge t to .  

m) L'ogge t to n on h a  modificato  l a  sua forma 
che è r imasta i de n t i ca p e r  tu t ta l a  dura t a  
d e l i '  osservazione . 
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n )  A l t ezza va lu tata , tenendo presen te l a  man­
canza assolu t a  di qua l sias i  p u n to d i  r i  feri­
m en to ,  dai  1 . 5 00 ai  2 .0 00 m etr i . 

o )  M ovim en to del l ' oggetto : costa n te. 
p) Non è s ta t o  n ot a t o ,  d u ra n te l 'osserva­

zion e, il passaggio di qua lche vel ivolo con­
venziona l e. 

q) A l t ezza d el l 'ogge t to  su l l 'orizzon t e :  c i rca 
60°. 

r) Non è s ta t o  p ossibile appurare se a l t re 
persone s tava n o  osservando l 'ogget to .  

s )  Tem po di  osse rvazione del p ri m o  tes ti­
mone:  c irca l 0- 1 2  secondi; d u rat a  del ! 'os­
servazione del secondo tes timone :  circa 
5 -6 secon di. 

t)  L'osservazione è termina ta a l l 'orqua ndo 
l 'ogge t t o ,  d u ra n t e  l a  sua traet toria ,  h a  sor­
vo la to  l o  s tab i l e  e cessava q uin di di essere 
n e l l a  v isua l e dei t estimoni. 

u )  I l  p rimo tes t imone, S ign ora Piet ropao lo ,  
n on ha p o t u t o  ved ere come apparve l 'og­
get t o  poichè q ua n do a lzò lo sgua rdo l 'og­
ge t to  si t rovava già in q u e l l a  zo na di cie l o .  

v )  L'ogge t t o  n on ha  mai  cam biato d irezione 
per t u t t a  l a  d u ra ta  del l a  osservazione.  

z) Le sensazion i persona l i  de l l a  Sign ora Pie­
t ropaolo sono s tate  d i  "M eraviglia e sgo­
m e n to" .  Le sen sazioni  personali  d el Si­
gn or Pie t ropaolo sono s ta te  quel le di sen­
t ire n e l l 'ogge t to q u a lcosa di com p l e ta-

men te estra neo e scon osciu to e l 'esc l u dere 
che potesse essere u n  q ua l ch e  tip o di  
aereo o fen om en o meteorol ogico. 

Nota della Redazione 
Dopo qua l che giorno il nost ro Aderen t e  

U m bert o Tel arico,  c h e  era ven u to a con oscen­
za del l a  osservazione perchè i testimoni, o l t re 
ad essere suoi paren ti  abita n o  nel suo stesso 
s ta b i l e, riusciva a parl a re per t el efo no con un 
u f fic i a l  e del l '  Aereoporto di Capodichin o 
( aereoporto civile e militare ) .  

Dopo averg l i  brevem ente da to t u t t e  le  ca­
ra t teris t iche d el la osservazione, l ' u fficial e  lo  
ha assicura t o  che avrebbe trasm esso u n  rap­
porto a n on m egljo p recisati  "u ffici com pe­
tent i". Ad una  richiesta · d el Te la rico su quan­
do avrebbe potuto sapere qua lcosa in m e rito 
ad una even t ua le inchies t a ,  l 'u ffic ia le  ha rispo­
sto di n o n  sap ere qua le  p roced u ra si add o t t a  
in simili casi, ma c h e  avre bbe p rontamen te 
inv ia to i l  rapporto .  
La redazione ringrazia l 'A derente Umberto 
Telarico per l 'ottima collaborazione. 

'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V 'V  

P R O G R A M M A  

C E T I  
PROGETTO C I C L O P E  

N e l  1 9 7 1  si è parl a t o ,  piu t tosto diffusa­
m en t e  su l l a  nos t ra s tampa del p rogram m a  Ci­
c l o pe. I n  ta l senso abbiamo ricevuto da l Prof.  
B . M .  O L I V E R  le segu en ti p recisazioni :  

l .  I l  Progett o  Cic lope era un m odesto p ro­
gra m m a  di ricerca ,  con d o t t o  ne l l 'es tate  
1 9 7 1 ,  di  u n  sistema p ossibile per l a  rivela­
zion e  di radio segna l i  di  o rigine e x t ra t er­
res t re in t e l ligent e .  

2 .  Nessu n  sis tem a Cic lope è s t a t o  t u t tav ia co­
s t ru ito ,  nè sono stati  regis t ra t i  segn a l i  da 
parte di a l t ra vita in t el ligen t e .  I l  ris u l ta to 
complessivo d el l a  ricerca è cos ti  tu i t o da 
u n  r a p p o r t o  c h e  p o rta  il Num ero 
C R  1 1 4445 del l a  NASA . 

3 .  I l  rapporto propone c h e  sia in tra p resa u na 
ricerca per scoprire segna l i  di origine in tel ­
l i gen t e ,  adopera ndo u n  gra ndissim o n ume­
ro di  a nt e n n e  ed uno speciale  m e tod o di  
rive lazione di segna li. 
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C O M U N I C AT I O N  W I·T H 
E X T R AT E R R E S T R I A L  
I N T E L L I G E N C E  

4 .  M o l ti scie n zi a t i  ritengono possibile l a  v ita  
in tel l ige n te su p ianet i  a t torno ad a l t ri t i p i  
d i  s te1 le  nel l a  n os t ra Ga lassia ( la V i a  Lat­
tea)  e in a l t re Galassie . 
Questa  ipotesi è fondata  s u l l e  p rove teori­
c h e  che : 

a )  I sis temi  p l a n etari sarebbero p resen t i  a t ­
torno a l l a  m aggior part e  de l le  s te l l e .  

b )  L 'o rig in e  d e l l a  v i ta è spiegabile in  term in i  
di  evol uzi one a tmosferica e ch imica .  

c )  I fat tori responsa b i l i  del l 'evo l uzione d i  
Darwin-W a l lace posson o  opera re anche a l ­
t rove. 

d )  11 con ce t to de l  p rogra m m a  Cic l o p e  in a l ­
cun m od o  con t a  s ugl i U FO's ,  ESP,  i fen o­
m en i  parapsicologici, né su l le c rede n ze re­
l igiose p er la sua giusqficazio n e  o opera­
zione.  I nvece, cerca d i  gius t ificare e com­
p ie re l a  ricerca d i  a l t ra vita  i n t e l l igen t e  su l ­
l a  base di  estensioni  rag ionevoli  d i  cono­
scen za scie n t i fica comu n e m e n t e  accet ta ta  
e p rin cip i  d i  ingegne ri a .  



Peter Ko los i mo : 

i l  d ittatore de l l ' i ncontro l l a b i le 

Vi è u na sca pp a toia p sicologica del l 'incon ­
scio u m a n o  ch e porta l 'in divid uo a " sca ricare "  
s u  d i  a l t ri o s u  a l  t re cose ciò ch e l o  t u rba 
m aggiorm ente.  La psicol ogia dinam ica la ch ia­
ma " Resis ten za inconscia ". 

A b  bia m o  un fenom en o ,  q uel l o  degl i 
U FOs, ch e senza sol uzione di con tinuità ci si 
p resen ta  da o l t re 25 a n n i. Di ta le  fen omen o è 
stata  com p osta  u n a  casistica ch e non è certa­
m en te p riva di fa t ti docum en tati  e d ocum en­
t abili. Epp u re basta che esca u n  l iberco lo  t ra t ­
tan te l 'argom en t o  "Arch eol ogia Spazial e" c h e  
subit o dim inuisce l 'in teresse per i l  p rese n te d i  
u n a  n o tevol e m assa di  i n  te ressa ti a l l 'argo­
m en t o  e aumen ta q uel l a  degl i u l  train teressati 
di  " Fa n t a rcheol ogia " ,  come è forse più esa t t o  
chiamare t a l e  a rgom en to, sen za scom odare gl i 
"spazi a l i" o gl i ' �ex t ra terrest ri". 

Erich Von Daeniken , Quixe Cardin a l e  e 
Peter Ko losim o, q uesti  u l timi d ue ita l ianissim i  
nonos t a n t e  il n om e  artificiosamen te "estero" ,  
son o  i m assim i  scrit tori con vol u m i  p u bb l icati 
in I ta l ia. Se per il p rim o p ossia m o  ril eva re u n a  
buon a  vol on t à  di ricerca, in fa t ti Daen iken ha  
svol t o  in dagin i in  l oco su gl i  a rgomen ti t ra t ta ti 
nei su oi l ibri, e q uesto  gli  è cos ta to  a nch e un 
certo periodo di gal era per i l  suo p oco orto­
dosso m etodo di p rocurars i  i fon d i  n ecessa ri 

d i  Renzo Ca bassi  

a l l e  s u e  in chieste . . . . pe r i l  secon do .  Cardinale,  
non possia m o  con dividere l a  m etodol ogia as­
sol u tis tica ed esoterica , ce rca t rice n on ce rta­
m e n te di in teressan ti ipotesi di st udio, ma 
unicamen te di fa ncl on i e. Per i l  terzo . K ol osi­
m o ,  dobbia mo ril eva re un successo incre dibi­
le, h a  vin to  anch e  il p re m io Bancarel l a  con 
u n o  dei  suoi l ibri. successo che non è ce rta­
m en te guadagn a t o ,  ma strappato  con una m as­
sa  ta le  eli m a n ip ol a zion i e cretine rie ch e se  
anch e  h a  con q uistato una en orm e  fol l a · el i 
disa t ten ti  l et tori, n on ha ce rtamen te in te res­
sa t o chi chiede su l i  'a rgom e n to q ua l cosa di più 
del l a fan tasia e del  sa perl a scrive re. 

C la udio Fin zi è uno eli questi. Sc rive pe r il 
q u otidia n o  ' ' I L TE MPO " di Roma e n on ha 
l ascia to correre la gro-ssa p resa in giro a rchite t­
tata  da l  Ko losim o. I n  d ue suoi a rticoli  a p parsi 
su " I l  Te m po" de l  23 agos to e 30 se t tem b re 
1969 h a  decisamente  a t taccato  q ues to scrit to­
re ne l  suo pun to debole .  K ol osim o ,  in fa t t i si 
riv olge in massim a pa rte acl  un p u b bl ico da 
"po l t roncina" ,  ch e n on si scomoda ce rta­
men te per andare a ve rifica re q ua n t o  lui  scri­
ve. U sa t u t te le tecnich e psicol ogich e in suo 
possesso, usa tito l i  di n o tevol e presa sul  pùb­
bl ico e uno pseud on im o  ch e è q uasi un sim bo­
l o  di serietà austera e te u t on ica.  Ma lasciamo 
l a  paro la  a l  suo accusa t ore. 

Kolosimo, autore di "Non è terrestre", parla di storia senza conoscerla 
UN'INCREDIBILE SERIE DI FALSI NEL L IBRO V INCITORE DEL "BANCARELLA" 

Il premio le t tera ri o  " B ancarel­
la" è i ndubbiamen te sui  ge neris ,  
poi�hè viene assegn ato in base  a l le  
segn a l azi oni di ve ndi ta di  un certo 
n u me ro di  "bancare l lari "  i ta l i an i .  
Questa impostazi one dovrebbe of­
fri re una se nsazione viva e i mmedia­
ta d i  che cosa ce rca i l  pub b li co i ta ­
l iano a n n o  pe r anno.  Potrà t ra t ta rsi 

di un indice non attendibi le al  cen­
to pe r cen to , ma che n on è possibi le 
t rascu ra re . Tut tavia quest 'an n o  sor­
gon o  m ol te pe rplessi tà . E '  mai pos­
s ib i le  che il  lett ore med i o  i ta l iano 
sia così sprovveduto da acce ttare ,  
anzi d a  p re fe ri re a d  ogn i  a l t ro u n  
lavoro scri t t o  con una fac i loneria  e 
una incom pe tenza p iù  un iche che 
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rare , come il l ibro di Pe ter  K olos i ­
mo "Non è terres tre " ,  premiato pe r 
i l l 969 ? 

E '  un centone 
M entre le sc i enze fìs iche e natu­

ra l i  già da tempo si son o l ibera te dal  
"complesso" posi t ivista ed evolu­
zionista , non a l t re t tan t o  è avvenuto 

pe r le  d isci pl ine umanist iche , anco­
ra avvi luppa te in  schemi più o meno 
pre fab b ricat i  di stampo ottoce n te ­
sco .  Naturalmen te , come alt re volte 
è accad uto,  la cul tura accade mica,  
a lmeno in alcuni se t to ri e gru ppi è 
ri masta maggi ormente indie t ro ( la 
c u l t ura , pe r i n tende re i ,  de l le un ive r­
s i tà  e dei manual i ) .  T u t t o  c i ò  che 
esula dal lo schema o che pa re con ­
t raddi rlo non p u ò  c h e  esse re falso o 
mal esaminat o :  sono sta te le argo ­
mentazioni nate da questa mental i ­
tà  a far respinge re nel regn o de lla 
truffa i dipi n t i  di A l tami ra che , sco­
pe rt i  ne l  1 880 da M a rcel l ino de 
Sau tuola , fu rono riconosc iu t i  au­
ten tici  e accettat i  sol tan t o  p iù  di 
ven t 'anni  dop o ,  quando lo scop ri t o­
re e ra già mort o .  

P e r  giu nge re a rin nova re questo 
t i po di "cul tu ra" è necessa rio dun­
que mod i ficarne la men tali t à .  I l  da­
to, i l  repe rto archeologico deve es­
se re sempre acce t ta t o ,  a men o  che 
non si r iesca , ma ve ramente , a di­
mos t ra rne la falsi t à .  Se  i l  repe rto 
de moli rà te orie ormai c onsol idate e 
a c c e t tate , tanto peggi o pe r le 
teori e !  

Partendo da questo presuppo­
sto, sostanzialmente esa t t o ,  i l  K olo­
si mo ha voluto mostra re ai lettori 
t u t ta una se rie di fat ti s t ran i e in­
spiegab i l i , a lcuni  acce t ta t i , ma tra­
scu rat i ,  al t ri c onsi derati  fals i . Tu tta ­
via questo impegno ha u n  senso e 
una ragi one d'esse re se i fa t t i  narra t i  
o e lencat i  sono rigi damen te docu ­
me n tabi l i . Coloro che i nventano re ­
pe rt i , mod i ficano art ific iosame nte 
le notiz ie  o si  abbandonano a d iva ­
gazioni i nfon date "favoriscono ov­

viamente, da un lato, l 'azione di­

stru ttrice e denigratrice dei vessilli­

/eri del conservatorismo scien tifico 

verso gli au tentici studiosi impegna­

ti in ricerche rivoluzionarie, e sti­

molano dall 'altro la diffusione di 

un 'incredibile fauna che di tutto 

a vreb be bisogno, fuorchè di venir 

stimolata " .  

I l  gua io è che queste parole del 
K ol osi mo,  da lui sc r i t te per Adam­
ski e Charrou x ,  si a t tagl iano splen­
didamente a lui  stesso . Diamo in­
fa t t i un'a ttenta occhia ta a Non è 

terres tre . 

P ri m a  di tut to ,  non è un l ib ro 
ma un ce n ton e .  Decine di pagine 
son o me sse tra v i rgo le t te pe rchè 
trascri tte da a l t ri volumi ( i  p i ù  sac­
cheggia t i  sembrano i l ib ri della col­
lana "C iv i l tà de l passa t o" delle 
Ediz ioni M edi terranee ) .  In questo 
pe rò c 'è al meno un m igl i orame n to 
rispe t t o  a Terra senza tempo nel la 
cui  b ibl iografia i l  Kolosimo ci tava 
libri che non esistono,  perchè non 
son o sta t i  mai scri t t i !  . 

Per di p iù il K ol osi mo , che 
non sem b ra ave re mol te c ogn iz i on i  
d i  st ori a ,  p rende pe r buone t u t te 
le affe rmazioni  dei suoi au tori , d i ­
most rando cos ì d i  esse re uno di  
quell i  che c redono a tutto,  da lu i  
violenteme n te at taccati  (pag.  2 5 ) .  

"Alcuni testi della dinas tia Chou, 

risalenti al 2346 a. C. " , scrive Ray­
mond W. D ra ke , c i ta t o  da Kolo­
simo a pag.  50,  ant i cipando così  d i  
più d i  m i l l e  a n n i  l 'avvento dei 
C hou ; e non s i  t ra t ta di  un e rrore 
di stampa , pe rchè la s tessa data è 
ripe t u ta a l t rove . 

Citazioni errate 

"Forse il navigatore cartagine­

se Ganone ( Vi secolo prima del­

l 'Era volgare) fu testimone della 

fine degli ultimi resti di A tlantide 

nel sud, poichè secondo quanto 

egli ha raccontato, le sue navi si 

dibatterono non meno di una set­

timana vicino alle rive d 'un paese 

· che giaceva ad oves t dell 'Africa, 

più a sud del Senegal, dal quale 

fiumi di fuoco scendevano in ma­

re. Tenendo conto della velocità 

delle an tiche navi, Canone ed i 

suoi compatrioti si dibatterono tra 

fiumi di fuoco a non meno di mi/-
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le chilometri di distanza. Non si 

trattava,  dunque del! 'eruzione di 

un vulcano, ma d 'un vero cataclis­

ma. " ( Pag.  260 , c i tazione t ra t ta dal 
sovie t ico Z i rov ) .  Eviden temente il  
Kolosimo i gnora che sia l a  re l azione 
del v iaggio di A nn one (e non Can o­
n e ) ,  a suo tempo inc isa su  u na s te le  
n el tempio cartagi nese d i  M e l kart , si  
è conservata nella versi one greca ,  sia 
che negl i  ul t imi  dieci anni ne abbia­
mo avuto almeno qua t t ro t raduzi o­
ni i tal iane , di cu i  una con testo gre­
c o  a fronte . Se lo avesse sapu t o ,  
a v r e bbe p o t u t o  constatare qu ant i  
pa rt icol ari sono s t a t i  aggiu n t i  al  rac­
con t o  dalla penna del lo sc r i t t ore so­
v ie t ico ,  part icola ri che defo rmano 
c o m p letamente la  narraz ione .  M a  
q u i  siamo evide n te me n te ancora a l l i­
ve l lo  di Terra senza tempo quando i l  
Kolosi mo aggiungeva a su o comodo 
pa role e frasi ai test i  d i  Pomponi o  
Mela .  

Al tr i  esempi a l la  r infusa : l e  d�e 
c i tazioni b ib l iche d i  pagina 47 e pagi ­
n e  2 7 2  son o erra t e ,  c ome quel la del 
Popol Vuh a pagina 1 79 ;  Augusto,  
secon do l 'autore ,  ha regnato dopo i l  
I I I  secolo d . C .  ( pag. 328 ) ;  i l  K oj i ki e 
il Nihongi sono due test i ben d is t in t i ,  
e i l  secondo non è affat to  la  t raduz io· 
ne c in ese r iveduta  e c orre t ta del p ri ­
mo ( pagine 3 1  l ) ; la  "v ia  del l a  seta" è 
sol tanto un i t inera ri o  e n on u na s t ra ­
da c os t ru ita , l u nga l O mila  ch ilome­
t r i ( pag. 2 1 2) ;  l a  narraz ione del la 
sc operta del la t omba di Tin H inan è 
a r t i fic iosamente mu t il a t a ,  tacendo 
accu ra ta me n te dei repe rt i  d i  e t à  ro­
mana , per resp ingere la t om b a  in u n  
lontano m i t ico passato ( pag . 236) .  

I nfin e  si  confron t ino l e  pagi ne 
76 e 2 8 1 , sono i dent iche .  Il Kolosi­
mo h a  scri t to due volte la  s tessa c osa 
e due vol te l'ha inser i ta  nel  volum e ;  il 
che è una splendida p rova di disp rez­
zo per il l e t t ore . Potremmo a ndare 
avant i  per  mol to ,  ma pare p roprio 
che possa basta re .  

Claudio FJNZJ 



Una polemica con Peter Kolosimo, vincitore del ' 'Bancarel la" 

La fretta non è una giustificazione per gli errori di un saggio scientifico 

Lacasa edi tr ice Sugar ha chie­
sto che venga pub b l icata u na preci­
sazione d i  Pe ter  K o l osi m o  per  l 'art i ­
c o l o  da noi  pubb l icato i l  23 agost o 
col  t i to lo  « Kolos i m o ,  aut ore di Non 
è Terres tre , parla di storia  se nza co­
nosce rla - U n ' i ncred ib i le serie di 
fal si nel  l ib ro v in c it ore del  "Banca­
rel l a" » . Ovvie ragioni  d i  spazio ci  
v ie t an o  d i  r iprodurre i n tegralmen te 
l a  l u ngh issi ma l e t t e ra del  K ol osi m o ,  
d e l l a  quale pubb l ich iamo,  comun­
que i pa ssi esse nzial i con la  nostra 
r isposta .  

"Più c h e  u na stronca tura, in ve­
rità, l 'articolo . . .  è un calunnioso at­
tacco, il cui livore traspare tanto 
dal! 'occhiello e dal ti t o lo . . .  quanto 
dai term ini usati nel corso dell 'arti­
colo s tesso ( " Un lavoro scritto con 
una faciloneria ed incompetenza 
più u niche che rare " . . .  "E ' un cen­
tone " eccetera . . .  ). 

"Non ho "invetato reperti ", 
perchè sarebb e  estremamen te scioc­
co farlo, potendo essere subito 
smentiti da esperti di ben altro cali­
bro di quello del Finz i; . . .  Non ho 
"modificato artificiosamente le no­
tizi e ": se ho trascurato alcuni parti­
colari, l' ho fatto perchè gli stessi 
non interessavano la materia tratta­
ta . . .  ed avrebbero soltanto appesan­
tito il lavoro . . .  Se qualche reperto è 
considerato falso da alcuni studiosi 
ed è stato da me citato, è perchè 
altri lo giudicano autentico ed io 
condivido la loro versione . "  

Non c i  pare di  aver fatt o ,  nel 
corso del l 'art icol o ,  affe rmazioni ca­
l u n ni ose de t t a te da l ivore a nche 
pe rchè non ved iamo come s ia  poss i ­
b i l e  ave re d e l  l ivore verso u na per­
sona che non si c on osce . V i  è invece 
del l a  p olem ica , anche v iva , d iciamo 
pu re v i ol enta , come del resto qu el la  
del l a  l e ttera de l K olosi m o ,  p roprio 
que l l a  polemica  che p u ò  c onsen t i re 
di rompe re e agitare le acque sta­
gnant i  d i  c e rta  cu l t u ra ,  u na polem i­
ca senza paure Non solo , ma vor­
remm o  ricordare al K olosim o  che 
ne l la  pr ima part e de l l 'art ico lo  noi  
stess i  abbi amo d ichiarato d i  essere 
d'accordo sul la  sua impostaz i one di  
"ro t tu ra" , fond a t a  su d i  un "pre­
supposto sostanzial m e n te esa t t o" . 

La polemica avviene sul terre n o  del ­
l 'a pplicazione , non del l ' impos t azio­
ne . 

"! libri citati nella bibliografia 
di "Terra senza tempo " esistono 
tutti, ed il Finzi  potrà rendersene 
con to leggendo l 'elenco completo 
che accludo e prendendosi la briga 
di rivolgersi alle case editrici ed alle 
biblioteche segnate accanto ad ogni 
titolo. 

Una leggerezza 
I n  rea l t à  i l  professa r Li l l iu n on 

ha mai  scr i t t o  i l  l ibro " l  n u ragh i 
de l l a  Sa rdegna" , Sassa ri 1 9 5 6 .  Può 
darsi che i l  K olosimo confonda c on 
qualche a l t ra opera del lo  stesso au­
tore , ma c i ò  non mod i fica i term i n i  
de l l a  quest ione . 

"Non ho "an ticipato l 'avven to 
della dinastia Chou in Cina " . . .  si 
tratta di una cattiva traduzione -
ch e mi è sfuggita - delle parole di 
Raymond Drake . . .  "Augusto, secon­
do l 'au tore, ha regnato dopo il III 
secolo d. C ", afferma il Finzi, rife­
rendosi al passo concernente Meroe. 
. . .  "capitale del regno della Nubia 
dal I V  secolo a. C. al III d. C. , poi 
ancora al tempo d 'A ugusto ". Invece 
di "poi " occorreva un "quindi", 
purtroppo la fretta mi ha impedito 
sia la revisione del dattiloscritto che 
qu ella delle bozze. E lo stesso va 
detto per i capoversi ripetu ti a 
pag. 75 ed a pag. 281 di "Non è 
terrestre " . . .  sempre a causa degli 
improrogabili term in i di consegna. ' '  

Quando pe rò ci  si muove i n  u n  
campo d i  r ice rca d i ffic i le e de l icato ,  
l ' i n voca re l a  fre t ta n on cost i tu isce 
una at tenua n t e ,  bens ì una amm is­
sione di  legge rezza . 

"Il fat to che, invece del nome 
corrente A nnone. sia stato citato 
quello che il Finzi mi imputa, Ca­
none, dipende semplicemen te dalla 
traduz ione del nome dal russo . . .  
Versioni greche n e  esistono a deci­
ne: nessuno può affermare ch e la 
relazione di Melkart non sia stata 
abbreviata; è per lo meno strano 
che i rapporti conserva ti nelle bi­
blioteche sovietiche concordino in 
molti punti con quelli dello scien­
ziato N. Zirov . . .  Se al Finz i  fa piace-
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re pensare clz e tanto ndn risponde a 
verità. nessuno gliene nega il dirit­
to: egli non può, tu ttavia, imporre 
la sua in terpretazione fa vorita. 

"La mia versione del testo di 
Pomponio Mela po trà non piacere 
al! 'aut  ore dell 'articolo. Tan to non 
lo au torizza. tu ttavia, ad affermare 
ch e io avrei aggiu nto "a mio como­
do ", "parole e frasi ", anche se non 
ho a ttinto la citazione dali 'originale 
"De Chorographia ", ma da una tra­
duzione tedesca. " 

La precisaz ione del Kolosimo 
non ra ggiu nge il n occ iol o de l pro­
blema , c ioè la ne cessi tà di accedere 
ai test i  original i  e non a l le t raduzi.o­
ni ; se ciò non è possibi l e ,  è necessa ­
r i o  a lmeno con frontare più versioni  
tra le p i ù  at tendibi l i . Del  testo p u n i ­
co esi ste una sol a  t raduzi one greca , 
con tenu ta nel  codice 398 di H e i de l ­
b e rg .  Dal  1 9 5 8  ad oggi v i  sono s tate 
ben qua t t ro t raduz ioni i ta l iane di 
cui una que l la  a cura di  Del  T u rco 
( F ussi-Sansoni ) ,  con test o originale 
a fron te . Nel  testo greco .  unica fon­
te an t ica completa  del v iaggi o  di  
Annone,  ed anche nel le  rece n t i  ve r­
si oni  i ta l iane , i l  racconto è d ive rso 
da qua nto a ffe rma l o  Z irov . Il passo 
controverso del  "De C horograph ia" 
( I I I ,  4 5 )  d ice testualmen te : "C um 
Gal l ie pro consu l e  p reesse t ( Q u i n t o  
M e t e l l o  Ce lere ) ,  l ndos qu osdam a 
rege Botorum dono sib i datos ,  unde 
in eas te rras deve n issen t requ i rendo 
cognosse , v i  tempestat ium ex I ndi ­
c i s  aequoribus abreptos , emensos­
que quae i n te re ra n t , tandem in Ger­
m a n i a e l i t o ra ex isse" ; e c ioè : 
"quando e ra p roconsol e in G a l l ia , 
dal re dei  B o t i  gl i erano stat i donati  
a lcuni  in diani ; c h iedendo da dove 
fossero giu n t i  in  quel la regi one , sep­
pe che s t rappat i  alle acque i n d i ane 
dalla forza de l le  t empeste , s t re ma t i  
quasi da morire ,  erano i n fine appro­
da t i  a l  l ido germanico" . Non vi  è 
alcuna t raccia de l la  frase "ge n te 
st rani e ra dal l a  pel le  scura e rossa­
stra" ( ' 'Terra se nza tempo" , pag . 
300). Pe ter  Kolosimo s i  è fidato 

de l le t raduzioni al t ru i ,  come egl i 
stesso amme t t e .  Non si t rattava af­
fa t t o  di " i n t e rp retare" i test i , ma 
sol ta n t o  di l e ggerl i .  

L e  case degli eroi 
"Le due citazioni bibliche di 

pag. 4 7  e di pag. 2 7. di "Non è ter­
res tre " sono errate. com e quella del 
Popol Vuh a pag. l 79. afferma il 
Finzi. Sono invece esattissime. " 

e corretta del primo " asserisce il 
Finzi. In verità non lo so proprio, 
poiché non conosco il giapponese 
né il cinese. " 

Hinan non è affatto "artificosa­
men te mu tilata " . . .  Noti il Finz i, 
ch e non respingo l 'in tera citazione 
da lui sfiorata, né respingo la mia 
"in wz lontano mitico passa to ". Mi 
limito a prendere atto della scoper­
ta ch e m 'interessa, non dzjfonden­
domi sugli altri reperti, poiché non 
riguardano quan to mi propongo di 
trattare . . .  " 

Vorremmo ri levare che la pri ­
ma non corrisponde al L ibro 2° dei 
Re , 2, 1 4 , bensì  a l  L ibro 4 .0 dei  Re , 
2 ,  1 4  e la se conda n on a Salmi  39 , 
5 ,  bens ì a Sal m i  3 8 ,  6 ;  i n ol t re par­
la ndo de l le imprese dei due gi ova ni  
divini  ( Popol Vuh) l 'autore prima 
scrive di qua t t ro case,  a t t raverso le  
qual i  gl i e ro i  debbono passare ,  e 
qu indi  ne e numera c inque . 

Ma non discu teva m o la "versi o­
ne" del testo  originale , be nsì la defi­
niz ione dei due tes t i , che sono d i ­
st in t i ,  come è fac i le appura re da 
una qua lsiasi l e t t era tura giappon ese . 
C om u nque,  r ipet iamo che la fre t ta 
non è u na giu st ificaz ione . M a  i l  K o l os i mo in tende po rre 

in re lazione la  tomba sah a riana con 
l a  scomparsa de l l 'A t land ide . Orbe­

ne, se n e l la t omba sono stati t rova t i  
ogge t t i  d i  e t à  roma na ,  t ra c u i  u na 

moneta di Costa n t in o ,  è evidente  
che i l  legame non è p iù possib i le , 
perché t ra i due avvenime n t i  si for­
ma un vuoto di  mi l len n i .  

"Il Kojiki ed il Nihongi sono 
due testi ben distinti ed il secondo 
non è affatto la traduzione riveduta 

"La via della seta è soltanto un 
itenerario, e non una strada costrui­
ta, lunga l O mila ch ilom etri", scrive 
il Finzi. Nessuno gli nega il diritto 
di pensar/o. Dal ca n t o mio, propen­
do per la versione data da H erma nn , 
Marshall. Stein e Yule. La narrazio­
ne della scoperta della tomba di Tin 

Claudio FINZI 

D • D • D 

Una presa d i  pos t z tonc l ' h a  d ovu ta p rend­
e re anche i l  francese René Fouéré .  segre tari o  
d e l  G EPA ( Grou p m e n t  d 'E t ud e  de P h é n o­
mènes Aériens ) .  Dal suo art ico lo "Non è serio, 
signor Kolosimo " egl i  d e n u ncia  u na fa ls i fi ca­
z ione de l  K o l os i m o  che lo  rigua rda personal­
m e n t e .  Fou é ré scrive : " S iamo ri mas t i  m ol to  
sorp resi e fran ca men te i rri tat i  ne l  t rova re a 
pagin a  1 1 8 de l  l i bro d i  Pc tcr  K olosi m o  A r­
cheologia Spaziale, che v iene  pubb l ica t o  da 
A l b i n  M ic h e l  n e l l a  sua co l lana  I cammini del­
l 'impossibile , i l  b rano segu ent e che evidente ­
m e n te ci  r iguarda : 

' 'A detta di alcuni occultisti. che all 'occor­
renza si trasformano in detectives, esistereb­
bero degli astroporti sottomarini destinati ad 
accogliere cosmonauti anfibi .  Un certo R. 
Fouéré ne ha disegnato una carta dettagliata,· 
egli afferma che le principali basi di disch i 
volanti si trovano tra la Sicilia e Malta, nel 
Mar Rosso, nel Golfo Persico, al largo delle 
Bermude e i n  molti altri luogh i che lui crede 
di conoscere " .  

D o p o  q u e s t o  pr im o bra n o  i l  segre tar io d e l  
G EPA e d i re t t ore de l l 'o t t i m o  " Ph enom enes 
Spat iau x" p rova con da t i  d i  fa t to  che l a  m e to­
d ologia occ u l t is ta od esoter ica non è s tata  mai  
p resa in  cons ideraz ione da lu i  p e rson a lmen te  e 
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da l suo gruppo ne l l e  inch ies te u fo l og ich e .  Pu r 
p rec isando che  su va ri numeri d e l l a  r iv ista 
fra ncese da l u i d i re t ta  son o apparsi ar t i col i su 
ogge t t i  sott omarin i ,  o com u nque n av iga n t i ,  
non  i d e n t i fi ca t i ,  egl i  sot t o l i nea com e  n o n  s ia  
ma i  apparsa a lcuna ca rt in a  r i feren tesi a tu t t i  i 
fa n tas t ic i' "ast roport i "  menz)onat i da l  K ol osi­
mo, m a  u n i ca m e n te que l l a  r i fe re n t esi a cur io­
se osse rvazion i fa t te a l  l a rgo d e l l e  coste orien­
ta l i  de l l ' America de l  Sud . 

Fouéré conc lude d icendo : 
" Le va lu taz ioni  port a te a nos t ro riguardo 

da K ol osi mo c i  son o ,  sot to  tu t t i  i p u n t i  d i  
v ista , sgra d i t i  e p iù  c h e  a l t ro i ngi us t i fi ca t i  og­
ge t t ivam en te .  Noi l i  con) p rendiamo a n cora 
meno p erch é s iamo i n  re laz ione amichevole  
con Al berto Fenog l io che fece parte d e l l a  
r iv ista i ta l i ana "Ol t re i l  c i e l o "  ne l !  'equ i p e  d e i  
reda t tor i  c o n  P e t e r  K o losi m o .  

Aggi u ngiam o che  q u es t i  apprezza m e n t i ,  
a l l 'appoggio de i  q u a l i  K o l osi m o  n on dà  a lcuna  
referenza b i b l i ografica ,  c i  fan n o  m a l  p resag i re 
de l l a  obbie t t iv i tà de l l a  sua opera per  q u a n t o  
grad evole p ossa esse re l a  sua l e t t u ra . "  

E q u esto è anche i l  n os t ro p u n to d i  vista . 

R .  Cabassi 
• o 



RECENSI ON E 

a cura di 

Jacques Val lée : 
"PASSPORT TO MAGON IA" 
Henry Regnery Cy - 1 1 4 West Illinois Street ­
Chicago 606 1  O - USA - $ 6, 95 

Pur non  esse ndo ancora sta to  p ubb l icato 
in  i ta l iano,  pensiam o di  fare cosa grad i ta a i  
n os t ri l e t tori prese n tando u na breve recensi o­
n e  de l l 'u l t i m o  lavoro del  p rof. J acq ues Val l ée ,  
apparso rece n te m e n te anche i n  t raduzione 
francese per i t ip i  de l l 'ed i tore E . P .  Denoe l ,  
con i l  t i  t o l o  "Chro n ique d e s  a pari t ions e x  t ra­
terres tres", al p rezzo di  29 franchi  fran cesi . 

L'aut o re ,  u n o  stud i oso fran cese noto  ne l ­
l 'ambi e n t e  scie n t ifico per aver col labora to sia 
c o n  i l  Cen t ro Francese di STud i  Spazial i  ne l  
p rogramma rel a t ivo ai sate l l i t i  art i fi cial i ,  sia 
con la  NASA ne l la  compi lazione de l le  cart e 
geografiche d i  M arte ,  era già consci u t o  ne l ­
l 'ambie n t e  u fo logico,  essen d o  co-autore , con 
l a  m ogl ie J an i n e ,  d i  a lcun i  i m p orta n t i  volum i ,  
come "Anatomy o f  a ph enome n o n " ,  "Chal­
l enge t o  science - The U FO eni gm a "  e " Les 
Phénomènes insol i t es de l 'espace" .  

I l  volu m e  in  ogge t t o  si  p rese n t a  d iviso i n  
due part i  d is ti n te ,  e d  è i n teressan t e  n otare 
come i l  t i to lo de l l 'ediz ione o rigi n a le si r iferi­
sca al la sua p rima part e ,  essendo M agonia 
l ' ipotet i co paese abi ta to da fate ,  fol l e t t i  e 
gnom i ,  m en t re que l lo  de l l 'ediz ion e  frances� , 
i n di sc u t ib i l me n te di p iù  i m m ed iata presa sul  
pubblico,  s i  r i ferisce a l la  secon da part e ,  che 
raccogl ie ,  o rd inat i  in  ord ine  cronologico , 9 2 3  
casi d i  U FO avvistat i  a l  suolo , od a q uota  
m ol t o  bassa,  da l  1 86 8  a l  1 9 6 8 .  

L'argomen tazi one  fondamenta le  c h e  1 '  Au­
t o re cerca d i  d imos t ra re nel  suo l avoro è la  
segu e n t e :  ' la  credenza m oderna nei d ischi  vo­
lant i  e nei l oro occupa n t i  è iden t ica a l l 'an t ica 
credenza nelle fat e .  Le e n t i tà descri t t e  com e 
pi lot i  d i  vasce l l i  aere i ,  non si d is t inguono dag l i  
e lfi ,  si l fi e fol l e t t i  de l  Med io  Evo ' .  

I l  Vall ée s i  chiede quindi : 'Poss iamo stabi­
l ire con cer tezza che l e  due credenze sono 
veramen t e  ident iche?  ' 
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E'  evide n te com e ,  secondo l 'Au tore , la 
r isposta a q ues to quesi to sia affermat iva ,  pur 
apparen do m a n i festo da tu t t o  i l  con testo  co­
me il Ya l lée sia portato verso una  in terpre ta­
zione soc io-psi colog ica d i  t u t ta la fenome no­
l ogia U FO ,  in quan to 'vi è poco in teresse nel  
sa pere se g l i  U FO sono ogge t t i  ma teri a l i  o 
meno' ,  lasc iando com u n q u e  aperta la possi­
b i l i tà che le leggende ed il fo l k ! ore che ogn i  
popolazione au toctona si  è t rama n data  abbia­
no una base rea l e  e che q u i n d i  si  si ano verifi­
ca t i ,  e con t i n ui n o  a ver ificarsi , 'dei con t a t t i  
t ra l a  nos t ra ed u n 'a l t ra razza , che non è 
umana,  di natura fis ica d ifferen t e ,  ma b io logi­
camen te compa t ib i le con la  nos t ra ' .  

Non si  può fare a m e n o  d i  osserva re che 
anche tale teoria ,  esposta com u n qu e  i n  m odo 
veram e n t e  a ffascinan t e ,  s ia  d iscu t ib i l e  e p re­
sen t i  i l  fianco a p i ù  obiezion i ,  cos ì come t u t t e  
le  al t re c h e  son o  s t a t e  v i a  v ia avanzate  n e l  
t e n tat ivo d i  spiegare là  n a t u ra e l 'o rig ine  degl i  
U FO .  

I n  ogn i  caso l ' ipo tesi d i  Va l l ée .  secon do 
noi , prese n ta u n  grande mer i to : quel lo di  aver 
di m os t rato come la  " teoria de l la  re la t iv i tà"  sia 
app l icabi le  anche in ufo logia . I n fa t t i  i l  Val l ée ,  
part e n d o  dag l i  stessi da t i  u t i l izza t i  d a  a l t ri 
ufo logi , p iù  o meno seri , n e  ha capovol to  
com pletam e n te i risu l ta t i .  Sono not i ss ime le  
discu t i b i l i  i n terpre tazion i in  ch iave U FO date 
ad avve n i me n t i  descri t t i  da i  l i br i  sacri  o t ra­
mandat ic i  da l le  leggende ,  o ra uno s tud ioso 
i nd ubbiam e n te se rio e do tato di notevole ra­
zional i tà ,  ha d i m ostrato co me sia a l t re t ta n to 
possi b i le  pensare che gli  avv is tamen t i  mod er­
n i ,  n on s iano a l t ro che il rip e tersi de l le  appari­
z ioni  di fat e  o fol l e t t i ,  e non che le  apparizio­
n i  an t i che  d i  queste s tesse e n t i t à  debbano 
senz'a l t ro i n d i care la  presenza d i  e x t raterrest ri 
ne i  secol i  passa t i . 

C i  sia conse n t i ta u n  ' u ni ca osservazione sui 
923 casi r iportat i  n e l la seconda parte ,  tra i 
quali 44 son o relat iv i  a casi verificatis i  in I ta l ia .  

Accan t o  a casi i ta l iani  ind iscut i bi l m e n te 
(continua a pag. 20) 

l RIVELATORI U FO 
PASS IVITA' D EI RIVELATOR I  U FO 

A bbiamo v is to i n  preceden t i  art icol i  a lcu­
n i  m odel l i  d i  R ivelat ori U FO e abbiamo ac­
ce nnato  ad  a lc u n i  effe t t i i n t rinsec i  come l ' in­
fl uenza dei d i s turb i ,  i l  fu nzionam ento t ra m i te 
l ' e le t t r ic i tà ,  e t c .  

Ma i l  d i fe t t o  d i  fo ndo d i  tu  t t i  i rivelat ori , 
fin o  ad ora presen tat i ,  ne l la n os t ra rivis ta e ,  a 
quan to m i  consta , in t u t t e  l e  pubbl icaz ion i  
an a logh e,  consiste ne l la  loro pass iv i tà .  Spie­
ghiamoci  megl i o .  La maggior parte degl i avvi­
stam e n t i  U FO si r iferisce a in t e rval l i  d i  tem p o  
non m ol to preci si , e a vagh e  i n d icazi on i ,  spes­
so s t i mate ad occ h io ,  su l la d irezione e l 'al t ez­
za . Qualche vo l ta  è possib i le  t rovare u na certa 
sequenza t ra osservazioni  avve n u t e  in luogh i 
diversi ed o t ten ere cos ì una  prima i n d i cazione 
del la  t raie t t oria de l  fen om e n o  osservat o .  Sol o 
i l  caso o u na anorm a l i tà evi de n te de l  fe n om e­
n o  pe rme t tono di avere u n  n u m ero e leva to d i  
osservazion i  pe r l o  s tesso fe nomeno conse n­
tendo u n o  s t u d i o  favorevo l e .  

Occorre d u nque u n a  organ izzazione ed 
u n a  fi t t a  re te su sca la  m ondia le  che permet ta 
u n  con t rol l o  con t i nuo de l la  n os t ra a tm osfera 
e possa conse n t i re l 'osservazione de l  fe no­
m en o  appe na q uest o  si man ifes ta e n e l la sua 
su ccessiva evol uz ione .  

Nat u ra lmen te l o  s tud io  e l 'orga n izzaz ione 

' disco ruotante 
' 

' 
' 

telescopio 

Fig. l - Termocoppia. 
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d i  u n  si m i le apparato d i  con t ro l l o  sarà compi­
to de l le  va rie associaz ion i nazi onal i , m e n t re 
pe r i l  con t ro l lo  ve ro e proprio è d 'obbl igo 
l 'uso di appara t i  au tomat ic i  o sem iautomat ici  
che perm e t tano d i  "setacciare" la  vol ta  cel este  
24 ore su 24 senza r ichiedere una  d i re t ta 
part ecipazione de l l 'uomo.  

I m p ia n tare una stazione di  r i levamento  
non è eccessivame n te d i ffic i l e ,  q ua lsiasi grup­
po di appassi ona t i  di astronomia ,  di e l e t t ro­
nica ,  di m e teorologia ,  e tc .  p u ò  t rovare le solu­
z ioni  per i l  p roprio caso . U na serie d i  t re 
rive lato ri d iversi ( m agne t ism o ,  grav i tà ,  in fra­
suo n i ) accom pagn a t i  da u no s t rum e n to ot t i co ,  
posson o  essere su ffic ie n t i  a da re u n a  buona 
at tendib i l i tà al le osservazion i ,  megl io sarebbe 
d isporre t re rive latori m agnet ic i  secondo tre 
assi ort ogona l i . A questo p u n to però ben d i ffi­
c i lmen t e  sarà d isponi bi l e  24 ore al giorno 
l 'opera tore umano per com piere l 'osservaz io­
ne o t t ica quando scat ta  l 'a l larm e di uno_ dei  
rive lator i ,  anche se de i  turn i possono a l legge ri­
re l ' i n conve n ie n te .  Occorre q u i n d i  ca mbiaie 
d i rez ione e cos tru ire u n  apparato che cerchi i l  
fen om e n o  ( rive latore a t t ivo ) e che regis tr i  i l  
risu l ta to  au tomat icam en te .  

Un radar  esce dal le  normal i  possi bi l i tà d i  
una associazione privata , m a  esso non è s tre t­
tamen te ind ispensab i l e ,  i nvece è p i ù  sem p l ice 
cos tru t t ivamen te e ugua l m e n t e  se nsi b i le u n  
rive latore a RAGG I I N F R A RO S S I .  

Tra i disposi t iv i  sen si b i l i  al l ' i n frarosso è 
preferi b i l e  usare le termocoppie ( in prat ica se 
ne m e tt o n o  d iverse serie per avere u n  segnale  
m aggi ore ) ,  per la loro p ossi b i l i tà d i  fu nzionare 
su un largo spe t t ro di frequenze .  Dal m om e n-

regist ratore a carta 



to che le le n ti d i  vetro sono opache a l l ' i nfra­
rosso di fre quenza m inore , usere m o  un tele­
scopio a ri flessione ( d i c i rca 200 m m .  d i  foca­
l e )  per pro ie t t are , senza usare n a t ura l m en te 
l 'ocu lare ,  l ' i m magine di una porzi one d e l l a  
vol t a  ce leste  su l la nos t ra te rmocoppia ( Fig .  l ). 

Un d isch e t t o  fora to ro tan te dava n t i  a l l a  
termocoppia ed arge n tato dal l a  parte de l la  
stessa,  i n terce t t e rà period icamen te l ' im m agine  
provenie n t e  da l  te lescopio r ifl e t tendo in  sua 
vece la rad iazione di r ife ri mento da u n  corpo 
n e ro scal dato ad u na temperatura nota  ( ad 
ese m pio u n a  resis tenza e l e t t ri ca a l imen t a t a  
con u n a  tensione s tabi l e  e n ota ) .  

Ai  termina l i  d e l l a  termocoppia avrem o  u n  
segnale d el t i p o  di Fig. 2 dove u n  l ivel lo indica 
l a  tem pera t u ra d i  riferi me n to ,  l 'al t ro l a  tem ­
peratura e quivalente de l l 'a tmosfera . Q uesto 
secon d o  live l lo  varierà quando nel campo de l 
t e lescopio viene p reso u n  aereo ,  una nube ,  u n  
q u alsiasi ogge tto p i ù  c a l d o  o p iù  freddo d e l l o  
"sfo n d o " .  

Natural m ente  dovremo a n c h e  p rocurarci 
u n  ampl ificatore operazionale per rendere 
m aggiore i l  segnale del la termocoppia e u n  
qualsiasi adatto s istema di  visualizzazione o 
registrazione (osc i l l oscopio,  regist rato re a car­
te ecc . ) .  

livello riferimento 

livello d ell'atmosfera 

Fig. 2 - Tra t t o  dipendcn te dal la fotma (ki fo ri ne l  d i�L·o 
ruo t an te. 

I n o l t re un  s istema meccanico a scappa­
me n t o  ( ad esem p i o  ricava t o  d a  u n  vecch io  
oro l ogio a pendolo ) oppure e l e t tronico ,  farà 
m uovere il te lescop i o  in modo da fa rg l i  "spaz­
zolare" t u t t a  l a  vo l t a  ce leste ; m o l to u t i l e  sarà 
anche u n  " t imer" ,  u n  app arat o  che  in d i ch i  
su l l a  · e.ven t u a  l e  regi s t razione u n  segna l e  ogn i 
quarto d 'ora ·o a l tro in terva l lo d i  t e m p o  in  
modo d·a poter  ricost ru i re l e  sequenze tempo­
ra l i .  

C h i  s i  se n te part i co larm e n te versato p e r  l a  
meccanica può anche costru i rs i  u n  regist rat ore 
a carta ricavandolo da u n o  di qu egl i apparec­
chi .usa t i  per regis trare la  te mperatura ,  l a  p res­
s ione baro me t rica,  e a l t ro ne l le  stazion i me te­
rologiche .  Vi avvis iamo p erò che questa è u na 
rea l izzazione d iffici le ; inv i t iamo q u i n di t u t t i  
coloro c h e  s i  accingess�ro a l l a  costruzione a 
mettersi in contat to  con i l  CUN per avere 
maggi ori dettag l i  o spiegaz ion i .  

''\/\/\/\/\/\/\/v 

(continua da pag. 1 8) 

vali d i ,  come que l lo  d i  Fornacette o di Cenni­
na,  da n oi am piam en te trat ta t i  i n  passato , 
t roviam o riportate anche l e  test im onianze d e l  
nostro "con tattista" n az iona le , i l  Signor Euge­
n io S iragusa, al  qua le ,  con m ol ta buona vo lon­
tà e con u n a  buon a  d ose di credul i tà ,  p ossia­
m o  anche concedere di  aver visto qualcosa d i  
u fològicamente  val i d o ,  m a  c h e  c on l e  s u e  suc­
c essive affe rm azi o n i  h a  evidenteme n te to l to 
ogn i  attendibi l i tà  a l le  sue test imon ianze.  Tut­
to questo è i mputabile solo parz ialmente a l  
Val lée , i l  quale ha  com p i l ato i l  suo catalogo 
usando come fon te prin cipa le  pubbl i cazion i 
u fologiche di l ingua i nglese e francese, m a  è 
soprattutto  responsabile la m an canza d i  rela­
zio n i  i n ternazionali  tra O rga ni zzazioni  p rivat e  
d i  provata serietà che,  fort unatamente ,  esisto­
n o  i n  quasi tutte le Nazioni .  A t tual m e n te i l  
n ostro Cen t ro s t a  preprarando ,  proprio per  i l  
prof. Vallée , tutta la casistica U FO relativa a l  
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1 9 5 4 ,  ed è ovv io  che  test imon ianze come 
que l le di S i racusa n o n  vi  t roveranno posto. 

Pensiamo com u n q ue che i l  catalogo de l 
Va l lée debba servire come t raccia per  u n  l avo­
ro di  verifi ca e con t rol lo che ogni Cen tro 
ufo logico dovrà effe t t uare rel at ivarn en.te a l  
prop rio terri torio.  

Speriamo che ta le lavoro possa n on fare 
avvera re un p ronos tico avanzato da l V a l lée  
stesso ne l  su o vol u m e ,  e d i  cu i  ogg i ,  p u rt ro p­
po,  ved iamo già  i prodromi i n  s tato avan zàto : 
"N on esis tendo una soluzione raz iona le  de l  
mistero ( d egl i  U FO )  ed  essen d o  e n orme l ' in­
teresse de l  pubbl ico per la q uestione,  è p roba­
bile che n egl i  a n n i  fu t u ri ogn i n uovo tipo d i  
c iarlatan eria s e  n e  servirà c o m e  base , benchè 
non s ia  possibi le prevedere quale  sarà la sua 
forma esat ta" .  

N. B. - L e  frasi riportate tra virgolette (sem­
plici) sono del Vallée. 


